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Oggetto: Invito Udienza Conoscitiva del 19/07/2012 (prot.0026242_10/07/2012-ALRER)  
        per l’esame dei Progetti di Legge 996/2011 “Norme per incentivare il consumo dei  
 prodotti agricoli e agroalimentari a chilometri zero” e 1282/2011“Norme per il sostegno  
 dei gruppi di acquisto solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agroalimentari a  
 chilometri zero, da filiera corta, biologici e solidali”: trasmissione osservazioni e proposte  
 del Coordinamento Regionale per l’Economia Solidale Emilia-Romagna (C.R.E.S.E.R.).  
 
 
 
In seguito all’incontro che si è svolto a Parma il 15 Ottobre 2011 in occasione dell’evento sulla 
Sovranità Alimentare (www.kuminda.org) organizzato dal “Laboratorio Terre di Reggio Emilia” , al 
quale hanno partecipato i Consiglieri Gianguido Naldi e Gabriella Meo dei Sel/Verdi, Gabriele 
Ferrari e Thomas Casadei del PD, invitato dai Consiglieri Giovanni Favia del M5S, i gruppi che 
avevano partecipato all’incontro si sono autoconvocati ed hanno dato la propria disponibilità ad 
approfondire e condividere i valori e le prassi già praticate dagli stessi. 
 
Da questi incontri è nato il C.R.E.S.E.R, un coordinamento di realtà operanti nel contesto 
dell'economia solidale che sta ampliando la rete di condivisione delle esperienze 
dell'Economia Solidale dell'Emilia-Romagna e all’interno del quale sono  presenti  oltre cento 
gruppi GAS/DES ed associazioni di produttori quali Campi Aperti, Accesso alla terra. 

La rete del CRESER collega i soggetti  produttori e consumatori (formali e informali)  
condividendo  i valori i delle 10 Colonne Dell’economia Solidale, documento elaborato all’aquila 
nel giugno  2011 in occasione  del convegno gas /bes 2011 (All. A).  

Inoltre il CRESER attraverso L'ECONOMIA SOLIDALE: 

• promuove i beni comuni 

• è fondata sul rispetto della "Madre Terra" e sul "benvivere" di tutti 

• propone modelli collaborativi 

• si basa sulle relazioni 

• promuove il legame con il territorio 

• incorpora il senso del limite 

• si sviluppa nelle reti 

• è una trasformazione sociale 

• difende i diritti 

• ridimensiona il ruolo del mercato 

 
www.creser.jimdo.com 
creser@mail.com 
 



 
 
Attualmente all’interno del C.R.E.S.E.R. si sono costituiti alcuni Tavoli di Lavoro che  hanno 
elaborato schede di sintesi e di proposte relative alle seguenti tematiche emerse dalla 
valutazione delle prassi in corso dei vari territori di economia solidale:  
 
- Reti di Economia Solidale  
promozione culturale, stili di vita, consumo critico, formazione, educazione, scuola, 
riconoscimento (economico e non) coordinamento, logistica, salute  
- Sovranità Alimentare:biologico, agricoltura contadina, agroecologia, agrozootecnia, accesso 
alla terra, certificazione partecipate, tutela del territorio e paesaggio,salute (dichiarazione ufficiale 
di Sovranità Alimentare 
- Beni Comuni: energia, acqua, suolo, democrazia partecipata 
- Economia e Finanza: accesso al micro-credito, azionariato popolare 
 
 
Inoltre in accordo con le linee di indirizzo nazionali, espresse nel Convegno GAS-DES tenuto 
a L'Aquila nel 2011 (All. B) e per quanto sopra indicato il C.R.E.S.E.R. a nome di tutte le 
associazioni/gruppi che hanno sottoscritto il documento “Il pensiero dell’Economia Solidale in 
Emilia Romagna” (All. C), è stato incaricato di chiedere all’Assemblea Legislativa il 
ritiro/sospensione dei Progetti di Legge 996/2011 “Norme per incentivare il consumo dei 
prodotti agricoli e agroalimentari a chilometri zero” e 1282/2011 “Norme per il sostegno dei gruppi 
di acquisto solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agroalimentari a chilometri zero, da 
filiera corta, biologici e solidali” e proporre l’attivazione di un percorso condiviso con i 
Consiglieri ed i soggetti interessati del territorio regionale. 
 
 
Quindi nel merito dei Progetti di legge regionali vigenti il C.R.E.S.E.R. non esprime 
osservazioni o emendamenti sull’articolato, ma propone un percorso condiviso con i 
Consiglieri interessati ed altri soggetti attivi per confrontarsi sui sulle principali tematiche 
dell’economia solidale, le necessità ed i bisogni delle diverse realtà che, in Emilia 
Romagna stanno dando il proprio contributo allo sviluppo di un’Economia Solidale con il 
Territorio. 
 
 
 L’obiettivo è quello, rispetto alle tematiche dei progetti di legge vigenti, di allargare il 
confronto tra territorio e istituzione sui principi e sule  prassi dell’Economia Solidale che 
potranno costituire un punto di riferimento per la nuova legge regionale: Beni Comuni/ Reti 
di Economia Solidale/Sovranità alimentare/ Economia e Finanza e che potrebbero essere la 
base per un approccio normativo regionale innovativo e maggiormente rappresentativo della 
realtà regionale di economia solidale sempre in continua evoluzione e consolidamento. 
 
 
Il C.R.E.S.E.R quindi auspica quindi che sia accettata dalla II Commissione la proposta di 
ritiro/sospensione delle proposte di legge in oggetto e,  successivamente alla conclusione 
dell’iter dell’udienza conoscitiva, venga avviata una calendarizzazione di incontri, dopo la 
pausa estiva, sulle tematiche dei Tavoli di lavoro del C.R.E.S.E.R. sopra riportate che, se 
condivise, potranno diventare documenti di riferimento da proporre all’attenzione del 
Consiglio  per la nuova proposta di legge regionale. 
 
 
Terremoto in Emilia: all’interno del C.R.E.S.E.R. si è creato un Gruppo di Lavoro che, grazie 
ai contatti sul posto dei soggetti della rete di economia solidale, costituisce un ulteriore 
supporto per la pubblicazione nel sito di appelli, annunci ed eventi nei luoghi del 
terremoto.  http://creser-res.jimdo.com/emergenza-terremoto-in-emilia/ 
 



Certi di una condivisione di un confronto, sempre costruttivo e collaborativo, e dell'opportunità di 
costruire un nuovo percorso insieme con il contributo derivante da un processo partecipativo dal 
basso, si ringrazia la II Commissione ed i Consiglieri per avere accettato il confronto con il 
C.R.E.S.E.R. e si inviano cordiali saluti.  
 

 
  IL  C.R.E.S.E.R.  
 
 
 
Si allegano: 

All. A Le colonne dell’economia solidale  
All. B Linee di indirizzo nazionali,Convegno GAS-DES 2011 punto 4) L’identità dei GAS alla 
prova della legge 
All. C   C.R.E.S.E.R._Pensiero economia solidale 26-05-12 

 


